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VALLETTA CONTRO GLI OPERAI NELLE ELEZIONI ALLA FIAT 

La resa della C.I.S.L. coronò 
ralleici:.» alle Commissioni Interne 

Le grandi battaglie del '53 - Entra in funzione la dottrina delle "relazioni umane,, - L'intervento 

degli americani - Quattro cardini del sistema padronale per portare avanti la politica di sfruttamento 

I;ASSI:MRLI;A DJ IKRI SERA AI. CIRCOLO ROMANO 
Si 

Un manifesto dei cineasti 
snrù gjurlfilu in mezzo al pubblico 

Atmosfera unitaria • Grande concorso di uomini di cinema - Annunciata la presentazione della 

lejsge d'iniziativa parlamentare - Omaggio dell'Assemblea al lieo Presidente della Repubblica 

Il redime ili labbr'.ca «.ne lu iper cento nei v.in stabilimenti, i letta ha ben studiato .IÌ AuK-iUnn.it-Cattili — i buoni rap 
condizionato le elezioni per le 
C. 1. alla ! iat, quello che la 
Conf industria definisce eufemi 
sticameiue « basalo su! contatti» 
il.retto tra ilire/ìone e operaio <. 
è il punto ili arrivi) — che cer­
to Valletta non considera an­
cora definitivo — di una gran­
ile otteneva de! monopolio 
.«ferrata quasi di sorpresa dop.» 
due me«i di una certa distensio­
ne seguita al 7 giugno. L'attac­
co ebbe inizio ufficiale i! (> 

1953 non appena tu 

l! 17 Mttenibre tutte ie fabbriche 
I .at siim» di mioso in sciopero 
(che non ha però Uni buona 
riuscita i1» alcuiu comple-si); iì 
•H hi sciopero è ripetuto, nel 
quadri» della lotta nazionale per 
1 misuramenti «.ilariaìi, con una 
riuscita questa volta imponente 
(dai ')' a! ioa per centi») in 
tutte ie aziende. l a lotta conti­
nua su!!i ha«e delie ri.endic.i-
z.oni aziendali per 1 mesi ili 
ottobre e no\ embre. In partico-
i.uc a"a Lingotto, alle terriere. 

agosto 
chiaro, p u r ' d o p o la caduta d - j a ' a M.uerfern» .ai Recuperi . 
I V Gasperi . che la tracotanza ' ' •'> questo periodo iscrò d i e 

D. C. avrei»-' x'«':K* posto . con «empie 111.14-
;iore u r g e n z i , un problema d: 

e la prepotenza 
bero in o.;n! caso imped. to . n»n 

1 piena e succube complic i tà di 
'sara^it. 'a cos t i tu / i one di un 
governo che r spettasse !a M I ' O P -
'..ì popolare 

Prima offensiva 
1 1: in tale giorno che, respin­

gendo a!>.une ri\ endicazioii! di 
carattere economico- aziendale 
asanzate dai la\oratori, la D.-
rezione della l iat comunicò che 
a partire di' 25 agosto non 
asrebbe più consentito il distac­
co dal livori» dei membri di 
Commissione Interna. Va detto 
«ubiti» che allora non fu a tutti 
c.ii.ira la portata ' dell'attacco 
contro l'orbano rappresentativo 
dei laboratori. A parte la voce 
ntcress.ita di coloro che subito 

,s'aadirono a N'alletta ne! uiu-
stiticare 111 nome della «proda-
zone -. un provvedimento as«o-
'atamente antidemocratico, an­
sile non tutti coloro che avevano 
' compito di guidare uh ope­

rai avvertirono con chiarezza che 
:' problema andava posto in 
modo diierso nel monopolio e 
•iella picco'a e media fabbrica 
e che togliere in maniera to­
rve i «distacchi • al'a Comm;s-
s.one Interna in un complessi» 
v omo la I iat, con decine di mi-

a'I.neamento m.i tutte 
città italiane dove 
.otta imitai 1.1 pei 
z.one 
a qaes'o punto eh 

1 

a! tri­
ni cor-o 'a 
a perequa 

li conglobameli.o. 1 d e 
\ criticano 

talune incertezze iiciì'oricnta-
mento della lotta. D i una par­
ti ci sono le esitazioni della 
CISL e del'a UH. dall'altra !a 
decisione di portare in scoe 11.1-
z.oliale 'a vertenza relativa ai!e 
Comniissii'iii Interne {^^n ' ini 
'io d. un dibattito di carattere 
interpretativo sull'art. 12 del­
l'accordo interc(»nfeilerale per ]•• 
C. 1.) Così r;i.\ ne! corso dei 
mesi di ottobre e novembre la 
lotta, a poco a poco, senza che 
gli stessi operai ne abbiano chia­
ra coscienza, perde le sue cirat 
teristiche iniziali ili lotta per 1 
'ìti^'ioramenti aziendali, in iliie-
«1 della Commissioni? Interna. 
contro 1! taglio ilei tempi, per 
diienire essenzialmente otta pei 
li perequazione e il conclob.i-
nieim» secondo le ind.caziuni uni­
tarie della CGIL, del'a'CISI. e 

.y.'.x u n . 
1 ' avvenuto in maniera i;iu«:.l 

1! p a s s i l o dal'e rivendicazioni 
aziendali a "e rivendicazioni na-
/ 0:1.1 L una domami 1 d i e 

ì'i operai della I iat ô _:i si poll­
oni». Id è indubbi.» che la 

r.c.i la dottrini delle « rci.1/10- porti 
ni umane - e comincia .i<\ ap­
plicarla diligentemente. Sfrut­
tare 1 lavoratoti sempre più fe­
rocemente, ma co! sorriso sulle 
labbra e fingendo di interessar­
si ilei loro bisogni e della loro 
salute ! 

Si zittii-;e così al 14 dicembre 
i9S*,. L' la vigilia dello sciopero 
generale unitario ilei lavoratori 
dell'industria per 1! congloba­
mento. I o spirito ili lotta alla 
Iiat è elevatissimo. N'alletti pro­
babilmente si rendi conto — 
seppure tutto non era e,ià pre­
visto ne! piano iniziale — ihe 
l'attacco a''.i Commissione In­
terni d ill'esterno non bista a 
trontc-i^iarc la forza dei lavo­
ratori. l'd ecco die si p.iss.i alla 
seconda t.t«e ilell'otten«i\ a. A 
poche ore da'l'inizio dello scope­
rò quattro tra democristiani e s .-
c.aldemocratici, N'ottura, Bol.ir-
.0, r.artoietti e Conte, rompono 
dall'interno l'unità della Com­
missione Interna e sconfessano 
lo «doperò, definendolo inoppor­
tuno dato che la I iat • si tro­
va in una t.ise di sta«. e non d: 
«A duppo ••. 

Lo sciopero riesce abbastanza 
bene (e benissimo in alcune fab­
briche) nonostante !a confusione 
arrecata dal tradimento della 
ultima ora. Ma Valletta guarda 
più lontano: il giorno iS gen­
naio \i membri di Commissio­
ne Interna della CISL rendono 

1 

TOIUXO 

noto il. avere rotto con 1 or^a-
nizzaz.one sindacale cislina e di 
avere costituto un Gruppo In­
dipendente. 11' l'inizio ufticiale 
della secondi fase dell'offensi­
vi. l a 'otta contro tittt.t la 
Cusi'ii •"• one Interna diventa 
'.otti contri» n'ì.t pv'c ili essa 
Ncc.in'o al sorvee,ii.inie e il cro­

nometrista. vecchie conoscenze 
cicali operai, accanto al - capo •• 
di tipo a d o r n a t o , compare un 
quarto elemento caratteristico 
del redime Fiat: il sindacalista 
all'americana. 

Ma al collaudo delle elezioni 
de! I9fa per le Commissioni In­
terne il sistema non dà ancora 
a N'allerta i frutti sperati 

Su 43.451 operai che parte­
cipano a! voto la FIOM (forte 
delle lotte politiche e sindaca!: 
combattute ne! '<?) conquista il 
72 per cento dei voti mante­
nendo lo stesso numero ili seu-
•ci de! precedente anno. Chi 
sconta la situazione creata dalla 
«.'««ione e daila rottura deli.» 

I. è invece la CISL. la qua­
le vede dimezzati i suoi vor 

Nomi indicativi 
S. era alla vigilia d: un nuo­

vi) sciopero generale per la pe­
requazione e il conglobamento 
promosso dalla FIOM e le cose 
volgevano a sfavore d: Vallet­
ta. Questi allora decise improv­
visamente di cedere alia pres­
sione dei lavoratori e il \z apri­
le annunciò la concessione di un 
- premio - ili 7-\ = 3 lire, t ra una 
res.l; ma nell'atto ili re-a c'era 
Z'.'.i il veleno della nuova mano­
vra. La Dire/ione Fiat infatti. 
coi uni propaganda enorme, — 
contro la quale ci fu chi.ire/73 
.1- .dee dell'avanguardia operaia 
mi non una sufficiente mobi'ita-
/:o;ie. t.i'e ila f.xr ^iuncere i! 
.'1..ir.memo e 1* ,nd:ca/-one id 
.»•-!: operai» co«i «.onte ••i.iri«'é' 

l..% l inea della niio\a « fi-J3 » alla FIAT Miratami ] , j „_.n: o . l c r l " 0 . attraverso il 

.om'jn!c ito riprodotto sta''.» bu­ll V i l i . . 
il: s 1 .et-

trovano un potente .ìiicuo ne. 
segretario della CISL, Giulu 
Pastore, che più volte intervie­
ne a Torino nelle trattative e 
che fin dal giugno asc ia por-
Mto al piano di divisione e di 
discrimina/ione di Va!'.-ita 1! 
pesante contributo de'l'accordo 
separato sulla perequazione e .1 
conglobamento e della rottura 
con la C.G.I.L. 

La resa .1 discrezione della 
CISL si ha nel mese di dicem­
bre 1954. In tale epoca .c'i • Li 
dipendenti » informano sprez­
zantemente sul l«>ro giuntale che 
nelle elezioni per la Commissio­
ne Interna all'Aeritalia (fatte do­
po il licenziamento di centinai 1 
e centinaia di operai aderenti 
al'a Iiom) « !a Fim-Cis! s; è 
•*XZ,t'$',tJ •'• liberi lavoratori 
indipendenti». Posi» p ù lardi 
la - nul l i f icatone - di v eira uf­
ficiale e detinitiva. 

I! sistema creato d.x V\ 
è ora a punti» in tini. 
elementi essenziali: il 
alianti; 1) i cronometrisi. 
ficio analisi tempi; ,ì 
4) un nucleo di sindaci .iti al-
'imericana non più scopett". nel 

loro ruolo, ma coperti d\'\> «di­
llo crociato. 

LUCIANO ItAKt:A 

•tta 
S i l i » ! 

o n e-

l ' u t -

c i p ' l 

Si Ò svo l ta ieri .sera, ne l la 
sala de l la C o n f e d e r a z i o n e dei 
c o m m e r c i a n t i , in via de l l 'Ol -
met to , l 'assemblea s traord i ­
naria dei soci del Circolo 
r o m a n o del c i n e m a , organ i ­
s m o profess iona le , che , com'è 
noto , r iunisce la s t ragrande 
m a g g i o r a n z a dei profess ion i ­
sti de l c i n e m a i ta l iano di ogni 
t endenza pol i t ica . 

Fij juravano al l 'ordini ' del 
{•ionio de l la r iun ione i s e ­
mient i tre punt i : re laz ione 
del Cons ig l io d i re t t ivo , let ­
tura del m a n i f e s t o promosso 
dal cons ig l io s t e s so , e, infine. 
proposte per in iz ia t ive future 
intese a p o p o l a r i / z a r e l 'azione 
che il c irco lo c o n d u c e in d i ­
fesa del c i n e m a i ta l iano. 

La sala era gremi ta di per ­
sone appartenent i a l le più 
svar ia te ca tegor ie del c inema . 
dagli operai ai tecnici , agli 
autori , regist i e s cenegg ia tor i 
Meco un e l enco , o v v i a m e n t e 
incomple to , d e l l e personal i tà 

scenegg iator i : Puccini , S o n e ­
rò, Mangione , Leopo ldo T r i e ­
ste, A g e , Scarpel l i , l 'etri , 
Mida, Cont inenza , P u r o . S o -
linas, Ennio Klajano. S u s o 
Cecchi; gli attori: Loris Gizzi , 
Renato Chiantoni , M a s s i m o 
Girotti , Dario Fo. J e a n Pierre 
Mocky. A r n o l d o Foà, A l d o 
S i lvani , Klìsa Cegani , Franca 
Kanu-, S i l v a n a Jach ino , G o ­
liardi'» Sap ienza ; gli o p e r a t o ­
ri: Rotunno. Montuori , Di 
Venanzo . A l b e i t c l l i . Del l i 
Coll i , Varr ia le ; F u l v i o J a c -
chia, per il S indacato c i n e m a 
produz ione del la F.I.L.S.. gli 
onorevo l i Basso , Mel loni , A l l ­
eata. Corti , nonché giornal is t i 

una s p e c u l a z i o n e pol i t ica ». 
« Ma oggi », ha cont inuato , 
« anche 1 g iornal i di o s s e r ­
vanza g o v e r n a t i v a d i cono le 
m e d e s i m e cose che noi a n ­
d i a m o r i p e t e n d o da tempo, 
s o s t e n g o n o 1 nostri s tess i a r ­
g o m e n t i ». E ques ta è la p r o ­
va, sia pure ri tardata, de l 
carat tere n a z i o n a l e e g e n e ­
rale dei prob lemi che il Cir ­
co lo r o m a n o sta c e r c a n d o di 
r i so lvere . B lase t t i ha q u i n d i 
r icordato le v e n t i q u a t t r o r i u ­
nioni indet te dal C o m i t a t o d i ­
ret t ivo de l c i rco lo de l c i n e m a 
per s tud iare , s p e s s o i n s i e m e 
con al tre ca tegor ie , e s o p r a t ­
tutto con que l la dei produt -

e uomin i di c i n e m a che sa- tori, una l inea c o m u n e da 
rebbe troppo lungo e l encare . 

A l e s s a n d r o lì 1 a s e t t 1 ha 
aperto la seduta «.piegando. 
nel la sua relazione, qua le sia 
stata l 'attività del Circolo 
r o m a n o durante 1 dodici mes i 
trascorsi dal l 'u l t ima a s s e m ­
blea s traordinaria , che e b b e 

s o s t e n e r e in occas ione del 

no ta te nel corso de l la serata.I luogo proprio nel la sala eli 

che intercorrono tra la 
CISL e le organizzazioni sinda-
c.li dei lavoratori americani, 
come è pur noto che la CISL 
è aderente alla Confederazione 
Internazionale dei sindacati li­
beri, <\A CUI riceve, sul p>an.» 
della fraterna solidarietà del 
movimento operaio democratico, 
aiuto e appoggio... Se esistono 
questi buoni rapporti, è proprio 
una grave colpa che organiz­
zatori sindacali come Brovvn, 
Moni ina, Taylor, « rrr/ir.i, ri­
chiesti ili una opinione 1» di un 
consiglio, abbiano detto che 1! 
migliore avviso era quello di 
abbindonare disegni di fratture 
e di sminuzzamento? -. Per «/.lau­
to riguarda Vcucti'i.i, Giovanni 
Musso, e \ membro di C. I. 
deì.'a CISL (uno di coloro che 
tentarono di resistere alle ma­
novre ili Valletta) aveva già 
dichiarato pubblicamente che si 
trattava del maggiore inglese 
•se icliina. fratello de! rappresen­
tante della Fiat a Malta, de! co. 
'orniello Lane, incaricato del set­
tore lavoro all'Ambasciata degli 
USA a Roma e di Ilenrv Ta­
sca, amministratore degli aiuti 
americani all'Iti!:.!. 

Tutti questi - negoziatori * 
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PICCOLA innu;i\i; IIKLLA CAPITALE CINESE 

Una strada di Pechino 
La circolare interna e gii autobus nuovi fiammanti - Cantieri di costruzione - Nella 
libreria di Stato - Le antiche botteghe - File dinanzi ai cinematografi - Vita notturna 

s i m e ed iz ioni del n o s t r o g i o r ­
nale . L ' a s s e m b l e a ha a c c o l t o 
la le t tura di q u e s t o « p i o 
m e m o r i a » con u n v i v o e v i ­
brante a p p l a u s o . Il m a n i f e s t o 
è s ta to poi f irmato da tutt i 1 
present i . 

Ne l corso de l la d i s c u s s i o n e 
che è segui ta , s o n o e m e r s e , 
sin da pr inc ip io , tre propos te 
m o l t o interessant i , r i g u a r ­
dant i tut te il m i g l i o r s i s t e m a 
di d i f fus ione de l m a n i f e s t o : 
G i u s e p p e De San»is ha c h i e ­
sto c h e i c ineas t i raccolt i ne l 
Circo lo r o m a n o s ' i m p e g n i n o 
a p r e n d e r e parte a una ser i e 
di m a n i f e s t a z i o n i che d o ­
v r e b b e r o e s s e r e organ izza te , 
col concorso de l la F e d e r a ­
z ione i ta l iana c ircol i del c i -

pross imo d ibat t i to p a r l a m e l i - ) n e n i a , in tutta Ital ia , al fine 

Oltre a C e s a t e Zavatt in i 
.Alessandro Blasett i , Vit torio 
De S ica e S e r g i o A m i d e i . che 
s e d e v a n o al t a v o l o del la pre ­
s idenza . e r a n o present i 1 r e ­
gisti Lat tuada, De Sant is , 
Pe l legr in i , Viscont i . Monice l -
li. Antoniont . ICmmer. C a m e ­
rini. Mase l l i . Ne l l i . Ruffo. 
Zurl ini , Franch ina , Ettore 
Giannin i , Lizzani , Zampa, 
Col-bucci, S t e n o , Muffa. G r i o -
co. P o n t c c o r v o , Sabe l , C o -
mencin i . Petroni . Rosi; gli 

via d e i r O l m e t t o . 111 difesa 
del la vita e c o n o m i c a e de l la 
l ibertà del c i n e m a i ta l iano 
Il popolare regista ha m e s s o 
in r i l i evo la fondatezza degl i 
a r g o m e n t i e la sereni tà del 
l inguaggio usati dal Circolo 
nel la sua po lemica contro il 
governo . « S i c c o m e so lo hi 
s tampa di oppos iz ione s o s t e ­
neva la nostra causa, fu fin 
troppo fac i le », ha r icordato 
Blasett i , » accusare il Circolo 
romano di fare de l la sua lotta 

tare sul la l e g g e per la c ine­
matografia. 

T e r m i n a t a la re laz ione di 
Blaset t i , il s e g r e t a r i o del Cir ­
colo, Cosu l i eh , ha dato le t tura 
dei t e l e g r a m m i di a d e s i o n e di 
Roberto Ro«.sellini ila Paler­
mo, di Sandro Pal lavic ini da 
Cannes , e di altri c ineasti che 
non sono potuli intervenire . 

z\ q u e s t o punto . Cesare 
Z a v a t t m i ha letto il m a n i ­
festo del Circo lo r o m a n o del 
c i n e m a ; si tratta di un d o c u ­
m e n t o nel qua le , con l in ­
g u a g g i o e s t r e m a m e n t e pacato 
ma d r a m m a t i c o , si fa il p u n t o 
sul la g r a v i s s i m a s i tuaz ione in 
cui versa il c i n e m a i ta l iano. 
Esso verrà pubb l i ca to i n t e ­
g r a l m e n t e in una d e l l e p r o s -

I1.1 i) opera: , cent ina.a d: rc-.i>uc«: 
'uno c ia l i 'a .u 

la 
par:i c'.«taiit. 
. o'ev a d: ta t to dire mettere 
Comm.ss .01e Interna ::i coi' . ì . -
z oni d. non poter assolvere .1 e 
«uè funzioni . 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O , apri le . 
La M i s c c T a g i é . via del 

Mercato del Riso, su cui af­
facciano le mie finestre, è 
una delle grandi strade ret­
tilinee. da cui Pechino è ta­
gliala a scacchiera dentro il 
quadra to d e l l e mi t i che mitra. 
7'a$/it; vuol dire appunto 
grande strada, in contrappo­
sizione agli h ù t ù n g , le v iuzze 
incassate fra 1 muri dei cor­
tili, die si snodano tortuose 
spesso conte labirinti, all'in­
terno degli .scacchi .seguati 
dalie tayie. 

La via del Mercato del 
Riso è orientata da nord a 
s u d : scendendo dal marcia­
piede davanti al m i o a l b e r g o 
si vede bene, giù a sud in 
fondo alla prospettiva. Ut 
m o l e c o m p a t t a de l la H a . a -
méii , una delle colossali porte 
della cinta tartara, con le sue 
verdi tettoie di maiolica so­
vrapposte: all'altro capo. 
confuse nella distanza di tre 
o quattro chilometri, sono le 
erette rosa del Tempio dei 
Lama dtiintiti ni riunir il rcifi-
filtì finisce sotto la rinta set­
tentrionale. E' quello che :>-: 

dice una strada ben servita 
dai inerii di colllU>llC^-;ioIn,: 
dì qui passa la tranvia circo­
lare interna che per 5 fen (5 
centesimi di j/imii pari a 15 ti­
re) vi porta alla T i e n a n m e n . 
alla Città imperiale, al Pareti 
centrale e al Palazzo di cul­
tura dei lavoratori, e che. 
nel -scuso o p p o s t o , q u a n d o 
n r u r 1/ caldo, vi può depo 

logico fuori della città ad 
occidente, e al Palazzo delie 
esposir ioui cos tru i to l'nmin 
scorso per accogliere l'espo­
sizione sovietica, dove in 
ques t i giorni sono aperte miti 
mostra uacioual i - d'arie c i ­
nese ed una e s p o s i z i o n e e r r o -
slovacca. 

Anche IUIIJH» nuestri Ligie. 
r o m e tu ocjnt quart iere di l'e­
chino. sono tanti 1 cantieri di 
costruzione. Per limitarmi ni 
tratto nel quale abito, un mo­
numentale ulberijo eri un o.soc-
riti le sono sorti l'anno j;u.;-
sato riri i io ulla H.tUimèn. e 
poco lontano dal miu alberilo 
il Minis tero d i l l e Kerrorie ha 
eos tru i lo un nuovo ufficio, con 
una bifilietteriu al pianoler-
reno. dest inata ad ullcfhicrirc 
il l a r o r o di quella della S t a ­
z ione . ormai insiiffirientr al 
numero dei viauuiatori in tun-
tinuo aumenti). Dalla mia ca­
meni, al «li In tirilo strada 
e di una fumi iti giardini pri­
vati nei cui alberi, di que 
sta studiane, comincia a fi­
schiare dolcemente il rami».». 
vedevo fino a qualche sei ti­
nnì na fa l'alto palazzo oriolo 
avorio del Ministero rici/It E-
steri : ma ora le impalcature 
di un nuovo Morrò di nf/ìri 
sono sal i tr pie alte e me ne 
coprono la veduta 

'IVori.-i «li ntM|o/.i 
£ ' uiirt strada di negozi, la 

via del Mercato del Risi;, e 
molti di rs.si .sono ancora JL-
piccofe oo i l rphc del la ceccin" 
Cina, con il salo itianotcrreno. 

tra le botteghe private, di 
quelle che si rinnovano — il 
Jotoc/rujo di riti un s e r r o hu 
recentemente r idipinto hi Jac-
eiata, rilustralo e ammoder­
nato tutto l'interno —. e di 
negozi di Stalo e cooperativi 
se ne aprono s e m p r e di nuoui, 
tfiieili ma esistenti non tanno 
che allargarsi. La roopcrul iua 
ili fronte in un anno iirt già 
raddoppialo 1 locali: r e n d e 
dalle stolte "j hisrofl i . «lai 
dcnf'Jrirj alle biciclette, dai 
tabacchi e dalla canccll'Tia 
ulle .scarpe e al le loree e le t ­
triche: s ia aperta / ino al le !» 
di sera e uiich<- In domt-uit-a 
— il personale si riposa in 
turni —. f (illa domenica '. 
nrllc ore serali la lolla e tan­
ta c'ir i ro iumess i non ba­
stano. 

l'uri libreria di .Stato si e 
aperta un porr» più 11 su«l dii 
alenili mesi . speriul i : :ut' i m 
rriirioui d'arte, riprodaztoui di 
vecchie pitture, tavole archi­
tettoniche. r i s tampe (ofo'ito-
t)itifiche di testi classici rati. 
e ali amat.irt ri sostano a luti­
no sfoiiliamln in silenzio 1 li­
bri. slretiuto. un al tro neoo­
zio rende tr.,ti tecnici sor ie t i -
ci, e It il jiubblico. altrettali!', 
silenzioso ed attento nello .scr-
o l icrc il l ibro di inceroiiien, di 
r/ti ut ieri o ili meta!luriii;i. e 
formato di studenti e ili ope­
rai, s/iessu — s; errò' — an:\>-

Tagie . lo l l u n Sc io (S l e l l a 
Rossa) e il Tu l l u à (Grande. 
Cina): tanno s}>ettacolo dal­
l'una del pomeriggio alle 11 
di sera, con inr/resso .solo a i -
l'inizio di onui programma; 
il bialietto costa .10 fèn in r/al-
leria. e non c'è da sperare di 
entrare se non a r e f r com­
pralo il biglietto almeno il 
giorno prima. Per i migliori 
film vi sono spettacol i riser­
vati alle scuole , ed esse arri­
vano tu lunghe carovane di 
rintuzzi chiassosi oppure in 
autobus presi a nolo. Questa 
set t imana il Ta liuti presenta 
un film ambientalo fra la mi­
noranza nazionale Miao nella 
Cina meridionale, e lo l i m i 
S c i o un documi'nlario sulla 
costruzione della ramioi iahite 
dal Sikiang al Tibet: l'uno e 
l'altro un successo a giudica­
re dalle file die aspe!tri 110 ;irr 
la prriiotaciotu' dei positi. 

. \ I « T « « ; I ! O <*o|H*rlo 
.•\H'anj/olo rhe la strada for­

ma. ri min litio in direzione sud, 
con l 'ampio riale est-ovest 
diretto c.lla T ienanmen. r il 
merrnlo coperto da cui la Li­
gie prende nome. Mercato del 
Riso era il .suo nome ant ico: 
la gente, ora, rj viene anche 
dagli altri quartieri della r i t ­
ta soprattutto a comprare U 
fiesce, che qui arriva tresco da 
Tieutsin ed e mes>o in renrii-

mniie imprio ionato tra le tac­
ciate delle case ancora per lo 
più cosi basse, non direnit i 
nini Iracas.so neanche nel le 
ore in cui il traffico e })iù fitto. 
/Accanto al mio albergo è una 
scuola media, e la matt ina 
presto gli studenti si affollano 
ycher'ttndo davanti al cancel­
lo in attesa di entrare, le ra­
gazze con le trecce, i maschi 
con il ciuffo sulta fronte, quel­
li clic per i loro meriti sco­
lastici sono stati fatti •< p io­
nieri > ron il fazzoletto rosso 
annodato al collo. Per la 
strada intanto fruscia una 
marea di hiciclcfte , fjli ope­
riti e gli impiegali che van­
no al lavoro. La giornata 
si inoltra: al fischio opa­
co dei tram, ni ronzio dcr/li 
autobus >: degli autocarri, al­
le grida gutturali con cui t 
r/uidutori ilei tassì-triciclo am-
motnscono i pedoni , si un i sco ­
no i clulsson ritmati de l l e 
ficintillanli auto diplomatiche 
(he vanno e vengono dal Mi­
nistero degli Esteri . Alcoli in-
terstizi e nelle pause del gran 
rumore affiorano i suoni ron 

cui oli artigiani ambulanti si 
un 11 lincio no noli erenti int i av­
ventori. una trombetta, un 
liiccliiettio sottile di timpano. 
un diapason, un trillare di ru­
dimentali nacchere metalli-
clic. direr-ii a seconda dei m e ­
stieri . Al tramonto la :aarea 

sitare per 7 fén all'entratati1* sporti traodi, i Jroniom 
deità Piscina munic ipale . z\i-
tre lince tranviarie portavo 
alla Stazione, al Parco de1 

Tempio del Cielo, al nuovo 
teatro T i e n c i a o . nel.zi ptirte 
meridionale della c i t tà , fc nt i 
due anni che fio abitato qu< 
sempre più frequenti ho visto 
diventare gli autobus — i»e> 
macchinoni « Skttda • n u o v i 
fiammanti — d i r . jwr rs;rm-

decoral i di stucchi tioreal 
colori , mereiai , cartola i . ;H<-
•rai. erbivendoli. fotoiirali. 
trattorie, ininu.-mlv officine', 
artigiane. Quasi solenne nella 
Min r c c c h i e : : n e il ner;o.io m 
legno a -ritte piani, con t! pri­
mo piano sporgente a balco­
ne. nel quale si poss-nno f 'o -
rnrr tutte le iper inl i tu rrl..»-
ri.stichr della medic ina <t»e-

pe i s . n o 

ad 
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iz . -e*.-., ci. -e-s-rti». . . " .'on 

!_.:i> da..'a;ta.c«> ci ' i tr . 
CoTt- i i ss .one Interna. 
re« » p.ù deiro dal ia 

. 1 -ae mmec'iat.imenre 
.1 s tri comii . ss . ir . 

s o r s e ; ! an 

\lr.n:ana. dirigente •'. 
. -n i A.IM. . che e. . lastra 

'; pr l i . i.intJtt: presi :i prcp.1-
(r.iz n e de la «terza ta«e -. 
j • Mi trova, a Tonno — >.:.-
: s c il Montana — per un ?^^. 
«:: corni, alia fine del mi:::.>, 

Na'-idcl.o s.or-o anno. F.bb; .in •.">-| 

portano al Giardino zoo- se tradizionale. Ale 11 .so?it>. 
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raite la sie.ta alla I :a: Bir:.-» 
eri. e altr. -uà; am:. TI di e-

««.ro L:.I apparitamenro . M. v o ­
lerò esporre la lor«t s.:u-,z o.ie. 
I : i«co":.i. attentamenre 
chiesero l i m;a opm.is-e 
- .tJT.TiOm:»:! • d.ss; che :! 
.1. Torino mi taceva ricordare 
il " -ep.ira:!smr> "... e .1 «epara-
T «rno r.on pi^ieva trovare s m -
->.!• e ne;'i S:at; Ur.it: ». 

I d è Carlo Donat-Catt.n, <e-
cr.tar.o tor.ncse della CISL, che. 
- s.-ioiden-Io ad una prec-.sa de-
i iuc ia del lV' i t t i . conferma che 
• ci-sritti cAntmiiarono con l'in-
t«r\en:o d. altri ne-io/iaror. 
americani: «Sono noti — ScT.ie 

rf.CIIINO — I .i.« «.traila ilrlsa ritta. I.'r.lilicio rhr si scorar a sinistra r la Tienanmen 

CanrjiK» «rmi o- « i » , ;-, r:,.i 
tin.i «:el 30 »p-i .r lf*.">o. -i ?;>e-\ 
tnrvii in Roma, nel! e'a di 4B 
inni, lo -rritTorc Kr <r.rr«fii .io-i , 
sino. c-por.<ri:e v . i 1 pia 5 | _ r : - . f l | j ; i JX(- | C I , j . , ; c ( leggere sniifrj spesso ancora guizzante 
hMtivi d r l h S M v i i c ! ' , " ' ' " , » ; l ; r f / n i ( , c , , , : , l | r , ( . W ) ( » 1 ( ' . s l a ' n i , j d o » i t r ( i . a n n o i tu, ' . Fuori 

NLJ4>A-'S 

tu i:r»lian-i. rr.ilran*»- ó«do".-: 
n-.oviniento firmo.-"•.vco »• 
Partito rorr.urii.i*.» Pir -̂o p n i 
ii, o.jrr c.V.- • î i 1 r«rrf-ni> ••• 
T.iCCo 'tri morb.i il qu.ur d'^vo 

o due piaiii l'or<tanizzaz;one 
'dei magazzini di Stato ha ven-

"; 11 m/wi rr» n rio. Proseguendo vcr-'.dcl mercato, all'aria aperta, 
st, la H.«lPiTien. in i<n nc-r;,»;to diane di piccoli banchi veti-

doin ìtuva. a 4 l èn i'nnn. Sul­
l'altro cnqoif, delle, strada si 
stende un cas t i s s imo spazza­
to. che nel l'Hf, quando Pe­
chino stara per esser* cinta 
d'assedio dal l 'Esercito di I.i-
h r m i i o n r . 1/ Kuomtnrinu are -
r i aperto abbattendo.~i tutte 

^a i n d u r l o , r r m - , - i i - , m . n > a!. " ? ' " ,rf,
f
 C'T ' "ì("icllt

 ì^' 
U t o m o v -lAir,«> -,v,v., ro-'ol*»1' " , " " r ,^ c M l ' r t '"« r a rt , c " -
•e-mir.r r,l 5..0 rr.mr,r.7o L" :.-r '"*>"•' t*r l estate ed pro,>:mo 
re d,l Sacrcmeutn. rhi> iti « ir- "»' • '"">• If" Oiacche per qit 
cr-ccii .mon-e p j b b U c . u .:: , l !>-' '"»n"»' sot"> (il Hn Ul(,ll° ''«" 
litorr Ein.-.urii « . h - o"> nn.-.i sporti/ o e <c„, d colio aperto 

nell'p-Tra'.c c i q^i-'.lo «*.<• 50 :> 
no. l'alto "-iro-,<-.-cimen'.-> o", 
Premio V'i.irrijair) Le it ?re del 
Sacramento e 5t.r0 t>ti ri=T«n.-
p:-i:o p u \ o l T *• ' -.-A vr> m -1 -
verse HriSii'. rin:, ,\ .r. io '.'«f-
fe'ttjo-o in:ero-«o :!> ali -'udiosi 
caci pubblico in:«-..-.io ni In rìcu-
ra del narratore, r-ta alfe mul­
tasi attraverso qu.i«ì un ven­
tennio di opero«a ..•tivi'à At­

ti rj-ii-o.tt i i ircee «he nl»!»'>;to- le case, jicr servirsene come 
nato come tra stato di moda I un c a r i p o d'ar iaz 'one di for­
tino™ dalla LirVrmione; pili j tuno. In attesa che venga col-
s im. l i insomma ol l 'abifo orr i - j . / in to de. costruzioni nuove, 1 
dentr lc . ina nond imeno seni-
pr-» più semn'ici Per le don­
ne. invece de; pantaloni, si 
proiK/npono oonnr nninir ti 
colori i j r o r i . Il pubbl ico r 
soi'Icrilafo a dire d proprio 
parere, scrivendo in un regi­
s tro che attende 1 r is itafori 

.ualmente l'ultimo libro «'-i <!•> l a l l ' u i n i n . 
\ i n e .-ta per appa ir.- i-, U I J S S ! \ - , srìr,r> due < Vir^i.alogratì, 
nella ver.-ione ru«.-^. ini q.;c.sto trai lo della Mi«-ce 

ragazzi vi giocato al pal lone 
e. le domeniche , buratt inai 
ambulanti vi fanno circolo 
rappresi ntando versioni ab­
breviate di opere classiche, 
con tanto di romanze cantate 
e di colpi di gong di dietro 
alla tenda. 

La Miscè Tiittie e certo una 
strada rumorosa, ma •' su" 
Tintore, torse perche non ri­

di bic icte l te di nuovo inonda 
la strnda. di ritorno dal la­
voro. A poni a poco, intorno 
al le 10 di sera, il traÌt>co si 
piata, e la t.mie M adagia nel 
stlt-n::o. rotto soltanto .1ut 
tram eh-' c o n t i n u a n o lino a 
mezzanotte. Ma vcr.-o le 11 c'è 
da capo un gran brui to , la 
qcnle che C S T daqli ultirc.i 
spettacol i de l lo H u n Scin e 
del T.i Huà: commentano con 
animazione il film a cui hen-
no fis-.s-;.srito. Ir c o m i f i r r sì di­
vidono e .«i sa ì i i tano. oli amic i . 
i rompaoni di iavoro si d i cono 
nllcQramer.te arrivederci. E a 
eo l i e , anche più tardi nel la 
quiete della notte , da un po­
sto della fwhzia popolare 
proprio di faccia alle mie fi­
nestre, si la sent ire un suo­
no lanquido e de l i ca to di / l au ­

di p r e n d e r e c o n t a t t o col g r a n ­
de p u b b l i c o e m e t t e r l o d i r e i - : 
t a m e n t e al c o r r e n t e de l la 
lotta c h e i c ineas t i c o n d u c o n o 
per i m p e d i r e c h e il c i n e m a 
i ta l iano m u o i a ; al fr i i n t e r ­
vent i h a n n o p r o p o s t o l'affis­
s ione pubbl i ca de l m a n i f e s t o ; 
la sua d i f fus ione fra tut te le 
m a e s t r a n z e del c i n e m a p e r ­
chè vi a p p o n g a n o la loro fir­
ma; infine, è s ta ta s u g g e r i t a 
l'idea di portare d i r e t t a m e n t e 
agli o r g a n i di g o v e r n o una 
copia del d o c u m e n t o 

Fra l ' interesse di tutti ì 
present i , F u l v i o Jaech ia . a 
n o m e del S i n d a c a t o c i n e m a 
produzione , ha preso la p a ­
rola p e r ass i curare la so l i ­
darietà del S i n d a c a t o al la 
anione intrapresa dal Circolo 
romano . Jaechia , inoltre , c i ­
tando l 'esempio de l film Ben 
llur, c h e d o v r e b b e e s s e r e ti a 
breve prodotto nel nos tro 
paese ( c o m e si r icorderà, fu 
proprio una p r e c e d e n t e e d i ­
z ione de l Ben Hur a d i s t r u g ­
gere, ne l 1926, le basi e c o n o ­
miche de.Tal lora d e b o l e c i n e ­
matograf ia i ta l iana, n.d.r.). 
ha d imostrato c o m e un s i m i l e 
g e n e r e di film •< colossal i ». a 
carat tere g r o s s o l a n a m e n t e 

spettacohv'c , sia i l più idoneo 
ti rov inare anche oggi e c o n o ­
m i c a m e n t e e c u l t u r a l m e n t e il 
nostro emonia . 

Q u a l c h e a l tro s o c i o ha c h i e ­
s to c h e le soc ie tà produt tr ic i 
di c ineg iorna l i , c o m e l'Incoili 
e VAntro, v e n i s s e r o i n v i t a t e 
a d e d i c a r e un n u m e r o de i 
loro c o r t o m e t r a g g i a l la cr is i 
del c i n e m a i ta l iano e a l l a 
az ione s v o l t a dal Circo lo r o ­
m a n o . La propos ta è s ta ta 
acce t ta ta e verrà i m m e d i a t a ­
m e n t e c o m u n i c a t a a S a n d r o 
P a l l a v i c i n i . 

L ' o n o r e v o l e Ba->>o si è poi 
a v v i c i n a t o al m i c r o f o n o p e r 
annt inc iare c h e il 23 m a r z o 
scorso e g l i e i s u o i c o l l e g h i 
Al icata . MeMoni. Corbi . B e r ­
ti, Ingrao , L o m b a r d i , M a z z a -
li e V e c c h i e t t i , a v e v a n o p r e ­
s e n t a t o a l la C a m e r a de i d e ­
putati u n p r o g e t t o di l e g g e 
c h e verrà q u a n t o p r i m a d i ­
scusso , i n s i e m e c o n q u e l l o 
g o v e r n a t i v o . Egli ha p r e g a t o 
i c ineas t i presen t i d i p r e n ­
d e r e c o n o s c e n z a di q u e s t o 
tes to e di e s p r i m e r e il loro 
p u n t o di v is ta su i var i a r t i ­
col i . c o r r e g g e n d o e v e n t u a l i 
errori e p r o p o n e n d o m o d i ­
fiche. 

Nel corso di un i n t e r v e n t o 
m o l t o a p p l a u d i t o . G l a u c o 
P e l l e g r i n i ha i n v i t a t o i c o l ­
leghi a met ters i a d i s p o s i ­
z i o n e de l Circo lo p e r p o r t a ­
re, d o v u n q u e essi v a d a n o , a 
c o n o s c e n z a de l p u b b l i c o i 
p r o b l e m i de l c i n e m a i ta l i ano; 
di in t eres sare le a l t r e c a t e ­
gor ie di artist i e di u o m i n i 
di cu l tura al la crisi de l c i ­
n e m a 

Pr ima di c h i u d e r e la s e d u ­
ta. la p r e s i d e n z a ha c h i e s t o 
ai rappresentant i d e l l e v a r i e 
ca tegor i e present i di f o r m a ­
re una c o m m i s s i o n e c h e si 
riunirà q u e s t a sera s t e s sa co l 
c o m p i t o di a t tuare le d e c i ­
s ioni p r e s e daH"a--sembiea. 
F a n n o p a r t e de l la c o m m i s ­
s ione: /Nrnoldo Foà p e r g i i 
at tor i ; C a s e r t a per gl i o p e r a ­
tori; Varr ia l e per 1 m o n t a ­
tori: l 'avv. B e r n a r d i p e r i 
fonici; B r o g g i per 1 d ire t tor i 
di p r o d u z i o n e ; P e l l e g r i n i per 
1 regist i ; P irro p e r a h - c e -
n e g g i a t o n ; l 'avv. O z z o : T n -
«•coLi per la Feiier.iziocio dei 
circol i de l c i n e m a : ed aitrz 
ancora. 

L'assemblea di j e n sera 
«via i n d u b b i a m e n t e n p e i c u — 

.«.ioni ai fini de l la lotta c h e r u ­
mai tutte le persone, d; ie«-
tamenw o ind ire t tamente i e -
i-rtte al nos tro c inema, c o n d u ­
cono contro il t en ta t ivo d: 
soffocarlo ne l l ' interesse del'.* 
industria h o l l y w o o d i a n a : s o ­
pì a t t in to . l 'assemblea e >;ata 
ìmpo i t . in l c per il c l i m a d: 
un. ta e di sol idarietà ;n c u . 
s e svoita . St e a v u t a . e t j sera 
ch-.ara l ' impress ione c n e d. 
fronte a l la crisi d i l a g a n t e nel 
c a m p o c inematograf ico .1 m u ­
sa del la pol i t ica del goverr.rs. 
tut to il m o n d o del c:ne.na S.H 
pronto a reagire con ioi/.i e 
u n i t o , M può dire che . det'.la 
fine del la guerra nd og.: . m.*: 
il fronte del einerrwi e «-.atc» 
così largo e c o m p a t t o e t:cc» 
d; a l l eanze , pers ino in «11.1 «lei 
i;mbtenlt par lamentar : dei 5 0 -
verp.o. c o m e in q u e s t o m e ­
o-unto. Ciò è di buon aiar-pico 
,-cc i« g r a n d e bat tag l ia c h e s: 
d e v e condurre d e n t r o e i'uot: 
il Pai l a m e n t o per la v i ta e .a 
prosperità de l c i n e m a i ta l .ano 

Ricorderemo che l ' a s s e m ­
blea. pr ima di c o m i n c i a r e t 
suoi Livori, ha r ivol to , s u i n ­
vi to del pres idente del C i r ­
colo R o m a n o del C i n e m a . Ce-
>nrr.- Zavatt in i . un .un.70 ap­
plauso di sa luto a l l 'onorevo le 

n u o v o P r e s c i e n t e 
lo . qualcuno che i n c a n n a Je 
attese del servizio r o l f i i a n d o . C » r m c h ! 
le proprie doti musical i . ide'l.n Repubbl ica . 

FRANCO CALAMANDREI ' FRANCO GIRALDI 
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